                           I L  C I P E








VISTA la  nota n.393  del 29 marzo 1972, con la quale il Ministero


della Pubblica  Istruzione ha  chiesto di  conoscere il  parere di


questo  Comitato   sul  progetto   di  riparto  del  finanziamento


aggiuntivo di  95 miliardi,  stanziato con  l'art.10  del  decreto


legge 4  marzo 1972  n.25, e  su  talune  proposte  formulate  dal


Comitato Centrale  per l'edilizia  scolastica, per l'utilizzazione


delle somme  residuate sul  fondo accantonato come riserva in sede


di programma aziendale;





VISTI l'art.9 della legge 28 luglio 1967, n.641, sull'approvazione


del  programma   nazionale  per   l'edilizia  scolastica   per  il


quinquennio 1967-71,  e lo art.8 bis della legge 22 dicembre 1969,


n.952 sulle gare di appalto in aumento relative a tale programma;





PRESO ATTO  che sulle  proposte  in  esame  si  è  pronunciato  il


Comitato Centrale per l'edilizia scolastica;





CONSIDERATO che  l'art.10 del  Decreto legge  4 marzo  1972,  n.25


destina il  finanziamento di  lire 95  miliardi di  maggiori oneri


relativi ai  programmi di  edilizia scolastica  per il quinquennio


1967-71, in  aggiunta agli stanziamenti previsti dall'art.32 della


legge 28 luglio 1967, n.641;








                          ESPRIME PARERE








che la  spesa di  lire 95  miliardi, autorizzata  con l'art.10 del


 Decreto legge 4 marzo 1972, n.25, convertito nella legge 16 marzo


 1972,   n.88   debba   essere   destinato   esclusivamente   alle


 integrazioni di  finanziamento, nei  limiti delle  determinazioni


 programmatiche già  adottate, per  fronteggiare i  maggiori oneri


 per la realizzazione delle opere previste dal programma nazionale


 dl  edilizia   scolastica  relativo   al  periodo   1967-71,  con


 esclusione del  finanziamento di  nuove opere  non  previste  dal


 programma stesso.








                             APPROVA








Dei termini  quantitativi proposti, il piano di attribuzione della


spesa di  95 miliardi  che prevede  il  seguente  riparto  fra  le


regioni:








 1. PIEMONTE                    £. 5.603.005.000


 2. VALLE D'AOSTA               £.   125.875.000


 3. LOMBARDIA                   £  9.798.110.000


 4. TRENTINO ALTO ADIGE         £. 1.385.385.000


 5. VENETO                      £. 6.100.520 000


 6. FRIULI VENEZIA GIULIA       £. 1.515.725.000


 7. LIGURIA                     £. 2.034.140.000


 8. EMILIA ROMAGNA              £. 4.526.750.000


 9. TOSCANA                     £. 3.429.025.000


10. UMBRIA                      £.   974.2250000


11. MARCHE                      £. 1.464.140.000


12. LAZIO                       £. 9.225.450.000


13. ABRUZZI                     £. 1.940.185.000


14. MOLISE                      £.   462.270.000


15. CAMPANIA                                    £.15.080.490.000


16. PUGLIA                                      £. 7.467.380.000


17. BASILICATA                                  £. 1.333.040.000


18. CALABRIA                                    £. 6.137.665.000


19. SICILIA                                     £.11.729.555.000


20. SARDEGNA                    £. 4.667.065.000





                          ESPRIME PARERE








che  a   valere  sul  fondo  accantonato  come  riserva  ai  sensi


dell'art.8 bis  della legge 28 luglio 1967, n.641, ammontante alla


data del  31 dicembre  1971 a  lire 51,5  miliardi, i  2/5 possono


essere destinati  a  variazioni  del  programma  quinquennale  già


approvate.





I rimanenti  3/5 dell'anzidetto  fondo saranno  impiegati  per  le


integrazioni di  finanziamento previste dall'art.8 bis della legge


28 luglio 1967 n.641.





Nei sensi  andranno modificati  l'art.2 e  l'art.3 dello schema di


decreto comunicato  dal Ministero  della Pubblica  Istruzione, con


nota 29 marzo 1972, n.393.





Roma, lì 10.5.1972


